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ma non rinunziò del resto ai snoi disegni su quel magnifico 
paese. 1

Molto più importanti ed accompagnate da conseguenze più 
gravi e durevoli furono le trattative bolognesi rispetto alle con­
dizioni della Chiesa nel regno francese. Francesco I anzitutto o t­
tenne la promessa già accennata, che il papa permetterebbe una 
forte imposizione di tasse sul clero francese ed in conformità, dopo 
alquanti indugi però, Leone approvò uel 1516 e poi anche nel 
1517 la riscossione di un decimo per la crociata, dal quale nelle 
due volte il vincitore di Marignano ricavò nientemeno che 400,000 
Ine. * Ma ben più di momento fu che a Bologna vennero fissate 
le basi del celebre concordato, ma questo giro delle cose somma­
mente rilevante verrà esposto ed apprezzato più in particolare 
quando tratteremo dell’attività ecclesiastica di Leone X . A l con­
cordato era connessa l ’abolizione della prammatica sanzione sì 
a lungo e fortemente com battuta dalla Santa Sede. Così, certo 
non senza grandi e gravi sacrifici, si ottenne un’ importante vittoria 
sotto il rispetto ecclesiastico e nello stesso tempo fu scongiurata 
una pericolosa tempesta nel campo politico . 3

1 Dalle istruzioni al Canossa risulta come il papa traesse profitto dalla si­
tuazione cangiata ( Manoscr. Torrig. X X ,  21 s., 25, 26).

* I m b a r t  d f , i .a  T o u r  I , 95. Cfr. sotto i capitoli 4 e 5. —  Leone X  in un
* breve al re, Roma 3 novembre 1516, ricorda espressamente una promessa 
dal re fatta a Bologna. V i si legge : * « Cum sup. anno Bononiae congressi fui- 
mns meminimus nos inter alia eo quo debebamus affectu, commendasse M ‘l 
tuae ecclesiam Lateranen. ut tu ei favere velles in adipiscendo id quod cl. mem. 
Ludovicus X I  ultro ipsi ecclesiae ex voto antea fuerat dilargitus » (originale L  357 
nell’ A r c h i v i o  N a z i o n a l e  d i  P a r i g i ) .

3 R a n k f . (Pdpste I 7, 54 s.) tributa gran lode alla prudenza politica di Leone X .
» G-li riuscì, dice, di stornare la tempesta, di spingere il re al ritorno e di rima­
nere nel possesso intatto delle sue terre. Qual fortuna ciò fosse per lui lo si vede
dalle conseguenze che trasse immediatamente con sè il semplice avvicinarsi dei
francesi. Merita ogni elogio Leone perchè dopo che furono battuti i suoi alleati
ed erasi dovuta cedere una parte del paese, seppe mantenere due province ap­
pena acquistate, abituate all’ indipendenza e ripiene di mille elementi di rivolta ». 
•Cfr. anche B r o s c h  1, 45.


